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CORSO DI FORMAZIONE PER ARBITRI PROVINCIALI 

Specialità RAFFA 

- Programma A - 
PRIMO INCONTRO – GIORNO: 

Periodi ARGOMENTO - ATTIVITA’ RELATORE 

Introduzione Apertura del corso ______________________ 

1-2 ore A 

Professione Arbitro 
Definizione e descrizione a 360 gradi, della figura dell’Arbitro, dei suoi ruoli, 
della sua preparazione, dei suoi comportamenti nello sport e nella vita sociale. 
Lettura e spiegazione delle slides A.I.A.B. “Professione Arbitro”.  

 
Cenni sui Regolamenti della F.I.B. 

Primi approcci con tutti i Regolamenti Federali a partire dallo Statuto. Elencare 
tutti i Regolamenti Federali e descrivere brevemente a cosa servono, in quali 
campi vengono applicati, perché vengono spesso aggiornati e soprattutto 
l’importanza di leggerli spesso e fare attenzione agli aggiornamenti pubblicati 
sul sito F.I.B. ed alle mail che invia A.I.A.B.  

Struttura della F.I.B. 

 Breve descrizione dell’organigramma della F.I.B., delle Commissioni con 
particolare riferimento alla Commissione alto livello raffa C.A.L.R. Rapporti 
tra detta commissione ed A.I.A.B.  

 Rapporti tra Associati A.I.A.B. (Arbitri) e Dirigenti F.I.B. (centrali e periferici).  

 Rapporti tra Associati A.I.A.B. (Arbitri) e Dirigenti Societari.  

 Regolamento Giustizia e Disciplina Descrizione dei vari gradi di giudizio.  

 Stesura di un referto disciplinare (raccolta dati, testimoni, fatti accaduti, 
ecc.).  

 Pubblicazione sul sito F.I.B. delle decisioni dei Giudici Sportivi. 
 

 

______________________ 

 

______________________ 

 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

  

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

1 ora B 

 Breve excursus sul Regolamento T.G. e Regolamento divise – RAFFA; 

 Cenni sul regolamento generale tiro di precisione;  

 Situazioni esemplificative regolamentari frequenti 

 Superamento delle linee di lancio;  

 Tempi per effettuare le giocate e visioni di gioco;  

 Regola del vantaggio; 

 Urto a catena diretto ed indiretto;  

 Riscaldamento/Tornate di  prova;  

 Segnatura delle bocce; 

 Divise, sponsor, divise estive ed invernali;  

 Segnatura delle bocce nel tiro di volo; 

 Giocate a punto di raffa e di volo. 
 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

1-2 ore C 

Disposizioni Tecniche 2025 – RAFFA 
Il Relatore si limiterà ad approfondire gli argomenti delle D.T., strettamente 
correlati con l’attività arbitrale  

Regolamenti Campionati a squadre - RAFFA 
Cenni dei Regolamenti dei Campionati a squadre Raffa (Serie A/A2/B – di 
Promozione – Femminile – Juniores). Evidenza delle regole comuni e delle 
differenze tra regolamenti. Comportamenti arbitrali per la direzione di tali 
manifestazioni Federali. 
 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 
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SECONDO INCONTRO – GIORNO: 
Periodi  ARGOMENTO - ATTIVITA’ RELATORE 

 
 

1 ora 

 
 

D 

Esempi pratici Inquadramenti gare e sorteggi; Spiegazione di come effettuare 
un inquadramento di una gara di qualsiasi tipologia (divisa fino alla fine, fino 
alla terza – categoria singola o multicategoria, ecc.). Sorteggi manuali e sorteggi 
computerizzati. Sistema gestionale WSM. Aggiornamento punteggi. 
Avanzamento gara.  

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

1 ora E 

 Vademecum arbitro di Raffa. 

 Modulistica Arbitrale. 

 Divise Arbitrali. 
 

 

______________________ 

 

______________________ 

 

TERZO INCONTRO – GIORNO: 
Periodi  ARGOMENTO - ATTIVITA’ RELATORE 

4 ore 

F 

Prove pratiche nell’applicazione dei regolamenti: 

 Superamento delle linee di lancio;  

 Tempi per effettuare le giocate e visioni di gioco;  

 Regola del vantaggio; 

 Urto a catena diretto ed indiretto;  

 Segnatura delle bocce; 

 Posizione dell’arbitro durante le varie fasi di gioco; 

 Regolamento ed applicazione del tiro di precisione (posizionamento tappeti 
ecc.) 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

G 

Verifica finale: 
L’esame finale per un aspirante Arbitro Provinciale non è previsto dal 
Regolamento Arbitrale. Verrà però effettuata una verifica finale che servirà 
come prima “Osservazione Arbitrale” per riscontrare le capacità di 
apprendimento di ogni singolo elemento e per verificare subito quali saranno gli 
approfondimenti che il futuro Arbitro Provinciale dovrà sin da subito effettuare 
unitamente al proprio Coordinatore Provinciale e/o Regionale 

 

______________________ 

 

 

______________________ 

 

I partecipanti al corso dovranno leggere attentamente PRIMA dell’inizio del corso i vari regolamenti.   

Il Relatore si limiterà ad approfondire le parti dei Regolamenti che tutt’oggi risultano di difficile comprensione. 

 
     IL COMITATO NAZIONALE ARBITRALE 
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CORSO DI FORMAZIONE PER ARBITRI PROVINCIALI 

- Programma lezioni- 

Specialità RAFFA 
 

Programma lezione A - 1 ora 

Professione Arbitro 
Definizione e descrizione a 360 gradi, della figura dell’Arbitro, dei suoi ruoli, della sua preparazione, dei suoi 
comportamenti nello sport e nella vita sociale. Lettura e spiegazione delle slides A.I.A.B. “Professione 
Arbitro”. 
Regolamenti F.I.B. 
Primi approcci con tutti i Regolamenti Federali a partire dallo Statuto. Elencare tutti i Regolamenti Federali 
e descrivere brevemente a cosa servono, in quali campi vengono applicati, perché vengono spesso aggiornati 
e soprattutto l’importanza di leggerli spesso e fare attenzione agli aggiornamenti pubblicati sul sito F.I.B. ed 
alle mail che invia A.I.A.B. 

 

Programma lezione B - 1 ora 

Struttura F.I.B. 
Breve descrizione dell’organigramma della F.I.B., delle Commissioni con particolare riferimento alla C.T.F.U. 
Rapporti tra C.T.F.U. ed A.I.A.B. 
Rapporti tra Associati A.I.A.B. (Arbitri) e Dirigenti F.I.B. (centrali e periferici). 
Rapporti tra Associati A.I.A.B. (Arbitri) e Dirigenti Societari. 
Regolamento Giustizia e Disciplina 
Descrizione dei vari gradi di giudizio. 
Stesura di un referto disciplinare (raccolta dati, testimoni, fatti accaduti, ecc.). 
Pubblicazione sul sito F.I.B. delle decisioni dei Giudici Sportivi. 

Programma lezione C - 2 ore 

Regolamento Tecnico di Gioco e Regolamento divise - RAFFA 
Il R.T.G. deve essere la base fondamentale delle conoscenze dell’Arbitro. Va quindi approfondito con 
attenzione. I partecipanti al corso dovranno studiarlo attentamente PRIMA dell’inizio del corso unitamente 
al Regolamento Divise. Il Relatore si limiterà ad approfondire le parti dei Regolamenti che tutt’oggi risultano 
di difficile comprensione (il Relatore dovrà prepararsi preventivamente gli argomenti d’interesse per poter 
rientrare nelle 2 ore di lezione previste): 

- Superamento delle linee di lancio; - Utilizzo dei cartellini (bianco, giallo, rosso); 
- Tempi per effettuare le giocate e visioni di gioco;  - Regola del vantaggio; 
- Urto a catena diretto ed indiretto; - Riscaldamento e tiri di prova; 
- Segnatura delle bocce; - Divise, sponsor, divise estive ed invernali; 



Associazione Italiana Arbitri di Bocce 

 

 

 

- Segnatura delle bocce nel tiro di volo; - Giocate a punto di raffa e di volo. 
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Programma lezione D - 1 ora 

Disposizioni Tecniche 2021 – RAFFA 
Il Relatore si limiterà ad approfondire gli argomenti delle D.T., strettamente correlati con l’attività arbitrale 
(il Relatore dovrà prepararsi preventivamente gli argomenti d’interesse per poter rientrare nell’ora di lezione 
prevista). 

Programma lezione E - 1 ora. 

Regolamenti Campionati a squadre - RAFFA 
Lettura ed analisi dei Regolamenti dei Campionati a squadre Raffa (Serie A/A2 – di Promozione – Femminile 
– Juniores). Evidenza delle regole comuni e delle differenze tra regolamenti. 
Comportamenti arbitrali per la direzione di tali manifestazioni Federali. 

Programma lezione G - 1 ora 

Inquadramenti gare e sorteggi 
Spiegazione di come effettuare un inquadramento di una gara di qualsiasi tipologia (divisa fino alla fine, fino 
alla terza – categoria singola o multicategoria, ecc.). 
Sorteggi manuali e sorteggi computerizzati. Sistema gestionale WSM. Aggiornamento punteggi. 
Avanzamento gara. 

Programma lezione G - 1 ora 

 
Verifica finale 
L’esame finale per un aspirante Arbitro Provinciale non è previsto dal Regolamento Arbitrale. Verrà però 
effettuata una verifica finale che servirà come prima “Osservazione Arbitrale” per riscontrare le capacità di 
apprendimento di ogni singolo elemento e per verificare subito quali saranno gli approfondimenti che il 
futuro Arbitro Provinciale dovrà sin da subito effettuare unitamente al proprio Coordinatore Provinciale e/o 
Regionale. 

 

 


